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Basket Il burrascoso finale di Pesaro costerà alla Scavolini anche la squalifica del campo 

Oggi la partita vinta alla Bertoni 
Una domenica tutta da dimenticare 
Contestati gli arbitri per uno «sfondamento» fìschiato a Frederick, lancio di monetine e incontro sospeso a 27" dalla fìne - Anche 
a Livorno una monetina ha colpito un giocatore della squadra ospite - Amato: «Il pubblico sta diventando sempre più intollerante» 

PESARO — Mancavano 27 se
condi di gioco alla fìne della 
partita. Nel basket in 27 secon
di può anche succedere il fini
mondo. È accaduto a Pesaro, 
ma sugli spalti. Uno «sfondo* 
(ai più apparso inesistente) fi
schiato dall'arbitro Filippone 
(chiamato con il collega Finto a 
dirigere il derby degli sponsor 
cucinieri tra la Scavolini e la 
Bertoni) ai danni di Fredrick 
ha scatenato le ire di un gruppo 
di spettatori che si sono messi a 
lanciare sul parquet di gioco 
monetine e cartacce vene. I 
giocatori della Bertoni sono im
mediatamente fuggiti negli 
spogliatoi; a ruota li hanno se
guiti eli arbitri. La Scavolini 
era indietro di tre punti (82 a 
85) ma in piena rimonta, dopo 
un primo tempo ed una prima 
parte della seconda frazione di 
gioco a dir poco disastrosi. L'e
ventuale canestro di Fredrick 
(autore di 30 punti fino a quel 
momento) e, anche, il tentativo 
del tiro da tre punti, avrebbe 
potuto cambiare il corso e l'esi
to della partita. 

Oggi il giudice sportivo della Federbasket leggerà il referto 
degli arbitri Filippone e Pjnto che domenica hanno sospeso la 
partita Scavolini-Berloni. È scontato: la partita verrà data vinta 
ai torinesi; più che probabile la squalifica del campo pesarese. 
Anche a Livorno una monetina ha colpito un giocatore della 
squadra ospite, nella partita di A2 tra OTC e Succhi G Ferrara. 
Gli emiliani hanno preannunciato reclamo; la partita non verrà 
omologata e gli atti saranno rimessi alla Commissione giudi* 
cante. una domenica da dimenticare. Gli arbitri e i loro errori 
c'entrano fino ad un certo punto. Anzi non c'entrano per niente. 
A Pesaro la delusione è cocente per un altro campionato con 
l'acqua alla gola nonostante le grandi promesse dell'estate. De
lusione e rabbia sono state la miscela per il finale burrascoso. Un 
motivo in più per invitare tutti a tenere i nervi a posto e smetter
la con il trionfalismo o il vittimismo. 

Invece la Scavolini ha perso 
il confronto con la Bertoni ed 
ora è in attesa anche della squa
lifica del campo. Sarà di una, 
due giornate, oppure se la cave
rà con una sia pur salatissima 
multa? «Credo che ci squalifi
cheranno il campo, anche per
ché siamo recidivi, sempre per 
lancio di oggetti sul terreno di 
gioco», dice Vito Amato, gene
ral manager della squadra pe
sarese. 

C'è molto sconforto in casa 
della Scavolini, la squadra, con 

la gestione del neo allenatore, il 
giovane Sacco, dopo le falli
mentari conduzioni degli «yan
kee» Casey e Bisacca, aveva ri
trovato una certa personalità. 
Il passaggio del turno di Coppa 
Italia e spese della Simac aveva 
ridato morale a tutto l'ambien
te giù di tono per un campiona
to a dir poco fallimentare. 
«Questa tegola — commenta 
Amato — non ci voleva pro
prio». A Pesaro sono convinti di 
pagare le spese di una certa 
campagna di stampa contro gli 

arbitri. «Come presidente na
zionale dei general manajger — 
ricorda Amato — una quindici
na di giorni fa avevo invitato 
allenatori e giornali a smetterla 
di dare addosso alla classe arbi
trale. Il pubblico sta diventan
do sempre più intollerante. 
Purtroppo siamo i primi a do
ver subire le conseguenze di 
questo clima di guerra». 

Il pubblico pesarese, per re
stare in argomento, ha accolto 
Filippone e Pinto al grido di 
•ha ragione Bianchini' (l'alle
natore del Bancoroma che nei 
giorni scorsi aveva detto la sua 
sulla questione arbitri). Pare 
che al termine della gara i due 
«fischietti» abbiano avuto di 
che lamentarsi di questa acco
glienza. La Scavolini alla fìne 
del primo tempo era sotto per 
43 a 56, grazie anche a 15 falli e 
24 tiri liberi fischiati a favore 
della Bertoni (contro solo quat
tro liberi per ijpesaresi). Nel se
condo tempo Filippone e Pinto 
avevano invece lasciato correre 
tutto... fino al fallo di sfonda
mento contro Fredrick. 

f. d. f. 

WALTER MAGNIFICO. unò~dei «gioielli» della squadra di 
Pesaro 

Caserta apre le Coppe, 
giovedì Granarolo-Banco 
Ritornano questa settima

na le Coppe europee di ba
sket. Sette le squadre italia
ne impegnate. 

OGGI — Coppa delle Cop
pe: a Caserta, Indesit-Hapoel 
Tel Aviv. La classifica del Gi
rone B: Barcellona e Villeur-
bane 4; Indesit e Hapoel 0. 

DOMANI — Coppa Korac: 
a Livorno, Peroni-Aris Salo
nicco (in TV a «Mercoledì 
sport* Raiuno); a Barcellona, 
Licor-Jolly Cantù; a La Co
runa, Clesa Ferrol-Ciaocrem 
Varese; a Milano, Simac-
Stroitel Kiev. Classifica del 
Girone A: Jolly 4; Llcor e 
Stella Rossa Belgrado 2; Ha
poel Haifa 0. Girone B: Simac 
e Stroitel 4; Fenerbahce 

Istanbul e Stade Francalse 0. 
Girone C: Ciaocrem 4; Re
nault Gand e Orthez 2; Clesa 
O. Girone D: Aris Salonicco 
4; Moderne Le Mans 2; Pero
ni e Caja Madrid 0. 

Coppa Ronchetti: a Viter
bo, Bata-Versailles. Classifi
ca del Girone B: Versailles e 
Bata 2; Slavia Sofia 0. 

GIOVEDÌ — Coppa Cam* 

fioni: a Bologna, Granarolo-
ancoroma (in TV a «Spor-

tsette») Raldue). Le altre par
tite del girone finale sono: 
Cibona Zagabria-Maccabi 
Tel Aviv e Real Madrid-Ar
mata Rossa Mosca. 

La classifica: Maccabi 4, 
Granarolo, Bancoroma, Ci
bona e Armata 2; Real Ma
drid 0. 

MILANO — Continua la «ca
tena di vendette Simac» ai 
danni delle squadre che ave
vano approfittato del tor
mentato Inizio di campiona
to dei milanesi. Dopo aver 
pareggiato il conto con la 
Marr di Rimini, domenica 
scorsa è toccato allo Stefanel 
Trieste di Mario De Slstl re
stituire l due punti. Una vit
toria, quella dei milanesi, per 
nulla entusiasmante contro 
una squadra, quella di Trie
ste, che ha confermato di sa
persi esprimere sempre al li
miti concessi dal suo organi
co, purtroppo piuttosto ri
dotto. «Contento del due 
punti in classifica, non del 
gioco a singhiozzo che ha 
permesso agli avversari di 
mantenersi sempre in parti
ta», ha sintetizzato negli spo
gliatoi Dan Peterson, che poi 
si è negato a qualsiasi giudi
zio sul singoli. Per lui ha pe
rò risposto eloquentemente 
11 pubblico del Palazzone. A 
giudicare dalle Invocazioni 
corali e dall'applauso libera
torio che ha salutato ,1'in-, 
gresso In campo di GallinarT 
a rilevare Carroll si può de
durre che Milano ami più il 
buon «Gallo» che la superstar 
americana. Data la ben nota 
e abissale differenza nel «co
sto di gestione» questo suo
nerebbe come severa con
danna per la politica econo
mica di casa Gabetti, la fru
strazione di uno sforzo che, 
visti 1 risultati, rischia di ve
nir giudicato, invece che me
ritorio, eccessivo. Questo 
Carroll è senz'altro un uomo 
singolare, per poter giocare 
nella Simac ad 85 milioni al 
mese hanno dovuto «riquali
ficarlo» dilettante. E anche 
un uomo eccezionale, nel 
senso che letteralmente fa 

L'asso ha deluso ancora 

J&B Carroll 
una «soubrette» 

da fischiare 

CARROLL, qui contro il Banco, contestato dai tifosi 

eccezione alla ancestrale 
maledizione che grava sugli 
appartenenti al genere uma
no dal tempo della cacciata 
di Adamo dal Paradiso terre
stre. «E tu ti guadagnerai il 
pane con 1! sudore della fron
te» più o meno fu detto al no

stro incauto progenitore. Al
lo stato delle cose viste fino
ra, pane, companatico e 
qualche mancetta extra tipo 
la Mercedes e la percentuale 
sugli incassi, non sono costa
ti granché in sudore all'Inef
fabile «Ge-Bi». Lui, aristo

cratica primadonna, conti
nua a distribuire sapienti 
fallonl (quello che fa rabbia 

proprio vedere l'enorme In
negabile potenziale di classe 
sprecato), con sussiego e 
parsimonia, quasi con di
staccata indifferenza senza 
mai, comunque, sporcarsi e 
dannarsi l'anima. Ancora 
domenica scorsa la sua dife
sa è stata più volte ridicoliz
zata da quel poderoso e feli
no atleta di colore che ri
sponde al nome di Ben Cole-
man. Un sottile e arcano de
stino, quale potrebbe essere 
la regola manichea che di
stribuisce in lotta ed equili
brio il bene contro il male ha 
voluto che nella Simac, a far 
da contraltare a Carroll l'i
gnavo e spesso a caricarsi di 
falli per carpirne le falle, ci 
fosse Dino Meneghln. Ecco 
uno che l'anima se la deve 
essere dannata veramente! 
Un patto col demonio è l'uni
ca spiegazione alla sua in
credibile continuità di rendi
mento, anzi all'incremento 
di esso. Meneghln ha saputo, 
aggiungere spettacolarità al
la risaputa potenza del suo 
gioco e oggi, nessuno meglio 
di lui, è in grado di catalizza
re attenzione e uomini della 
difesa avversaria, chiedere 
palla per poi riaprire con as
sist taglienti. 35 anni tra po
chi giorni, Dino Meneghln 
•Faust dei tempi moderni», 
ha venduto l'anima a Satana 
in cambio dell'eterna giovi
nezza. E Satana ogni dome
nica si presenta a ritirarla 
dal parquet dove questo in
domito lottatore la lascia. 
Ma quanto potrà durare? Da 
questo dipenderanno le sorti 
della Simac. 

Werther Pedrazzi 

Da oggi al Madison Square Garden di New York John McEnroe ritrova Ivan Lendl e gli svedesi 

Masters: il grande gioco delle vendette 
È il vero Campionato del Mondo e propone splendidi scontri a eliminazione diretta tra i 12 tennisti meglio classificati nel Gran 
Prix - È anche la «Battaglia delle Nazioni» tra 6 yankees, quattro scandinavi (gli stessi della «Davis» più Nystroem) e due cèchi 

11 tennis, unico tra gli sport, ha cinque 
Campionati del Mondo: Wimbledon, il tor
neo più vecchio, più famoso, più legato alle 
tradizioni; Roland Garros, definito il Cam-

£tonato mondiale della terra rossa: Flushing 
leadow, il torneo più ricco; The Masters, la 

somma e la sintesi dei tornei disputati nel 
corso della stagione. Il quinto «Mondiale* è 
quello che tre saggi — antichi campioni — 
organizzano per conto della Federtennis in
temazionale: si riuniscono in una stanza e 
decidono chi sia il più bravo di tutu. Oggi al 
Madison Square Garden di New York i dodici 
meglio classificati dopo la disputa dei 90 e 
passa tornei del Grand Prix si batteranno per 
quello che è, secondo l'avviso di chi scrive, il 
vero Campionato mondiale del tennis. Non 
ha Importanza che il Masters venga definito 

l'ultimo torneo dell'84 o il primo dell'85. Quel 
che conta è che sia il Campionato mondiale 
del tennis. 

La classifica del Grand Prix è questa: 1. 
John McEnroe, 2. Jlmmy Connors, 3. Ivan 
Lendl, 4. Mats Wilander, 5. Andres Gomes, 6. 
Jaokim Nystroem, 7. Henryk Sundstroem, 8. 
Elliot Teltscher, 9. Anders Jarryd, 10. Tomas 
Smid, 11. Johan Krtek. 12. Vitas Gerulaitis. Il 
tredicesimo, Aaron Krickstein, prenderà il 
posto di Andres Gomes, infortunato. E così la 
grande battaglia del «Madison» la combatte
ranno sei americani (uno dei quali, Johan 
Krìek, è un sudafricano che ha ritenuto, co
me Zola Budd, di evitare guai e isolamento 
cercandosi una nuova patria), quattro svede
si e due cecoslovacchi. Il Masters quindi sarà 
giocato da tennisti di tre soli Paesi e a ben 
vedere si tratta di una perfetta scelta di cam
po perché Stati Uniti, Svezia e Cecoslovac
chia sono i paesi-guida del tennis. Stati Uniti 
e Cecoslovacchia lo sono anche a livello di 

tennis femminile. E quello della «Battaglia 
delle Nazioni» è il primo tema. 

Il secondo tema si riferisce alla rivincita, 
quasi immediata, della Coppa Davis solo che 
stavolta ci saranno sei americani e quattro 
svedesi. E gli americani avranno pure il tap
peto veloce che non hanno potuto avere nello 
•Scandinavium» di Goeteborg dove furono 
sbaragliati dagli eredi di Bjorn Borg. Il terzo 
tema interessa la battaglia tra «Supermac» e 
•Ivan 11 terribile» per la supremazia assoluta. 
Ivan Lendl ha vinto il Campionato mondiale 
della terra battuta, John McEnroe ha vinto il 
Campionato mondiale del fascino, quello di 
Wimbledon, e il «Mondiale» dei soldi, quello 
di Flushing. Aldilà dei soldi resta inconfuta
bile il fatto che John McEnroe risulti l'indi
scusso numero uno della stagione. Ma «Ivan 
il terribile» ha qualche arma segreta. Si è de
dicato anima e corpo a una nuova dieta, 
quella che ha ingigantito Martina Navratilo-
va. Questa dieta e una cosa stressante perché 

toglie a chi la pratica il piacere della tavola e 
di altre cose. Mapare che rassodi il corpo, 
che riduca la percentuale dei grassi nella 
carne, che rafforzi lo spirito. Ivan ne ha rica
vato sicuri benefìci ma è diventato più ner
voso di quanto era prima. Quasi isterico. 

Il tabellone è un marchingegno infernale, 
che pone i classificati del Grand Prix dal 
quinto al dodicesimo posto in lotta tra di lo
ro. I quattro sopravvissuti di questo feroce 
preludio affronteranno i primi quattro. Nel 
primo turno si avrà la lotta fratricida tra 
Henryk Sundstroem e Anders Jarryd e tra 
Aaron Krickstein e Johan Kriek. Joakim Ny
stroem affronterà Vitas Gerulaitis mentre 
Elliot Teltscher se la vedrà con Tomas Smid. 

Il Masters è nato nel *70. Ilie Nastase l'ha 
vinto 4 volte, Bjorn Borg, Ivan Lendl e John 
McEnroe due volte, una volta — infine — 
l'han vinto Stan Smith, Guillermo Vilas, Ma
nolo Orantes e Jimmy Connors. 

Remo Musiamoci 

Accoltellano due tifosi 
e vengono arrestati 

Brevi 

MODENA — Due romani che 
facevano parte di un gruppo di 
una cinquantina dì tifosi roma-

«tinti di ritomo da Milano, dopo 
aver assistito alla partita con
tro l'Inter, sono stati arrestati a 
Modena sotto l'accusa di avere 
accoltellato alla schiena due ti
fosi dell'Inter. I due arrestati 
sono Daniele Prosperi, di 22 
anni, ed Eros Bavia, di 23 annL 
Il gruppo di cui facevano parte 
(una cinquantina) era a bordo 
di un pullman che ha fatto una 
prima fermata, sulla via del ri
torno nell'area di servizio di 
Sonatila Ovest. Il gestore del 
«MottsfrUU ha telefonato atta 
polizia segnalando che erano 
•tati compiuti alcuni furti ed 

ha pregato l'autista. Franco 
Villanova, di Roma, di non par
tire. Il pullman La ripreso 
ugualmente il viaggio (l'autista 
dirà poi alla polizia di esservi 
stato costretto) e si è fermato 
nell'area •Secchia Sud» di Mo
dena. Qui una ventina di roma
nisti hanno attaccato briga con 
gli occupanti di un pulmino 
targato Firenze individuandoli, 
da sciarpe e altro, come tifosi 
dell'Inter. Due di questi sono 
stati accoltellati alla schiena. Si 
tratta dì Sergio Vanni, di 40 an
ni. di Castelfìorentino (Finn-
se). ancora ricoverato in ospe
dale, e Silvano Materassi, di 42 
anni, di Vicchio di Mugello (Fi
renze), che è «tato medicato. Le 
prognosi sono rispettivamente 
di 15 e 10 giorni. 

Zico torna oggi in Italia 
RIO DE JANEIRO — Zico arriva oggi m Italia. Il brasiliano dell'Udine
se per nstabihrsi dall'infortunio che gli ha impedito ultimamente cS 
disputare Diverse partite ha trascorso due settimane, a Rio de Janeiro 
sottoponendosi a massaggi ed idromassaggi in una clinica specializ
zata. «Sto molto meglio — ha detto Zico — • sparo che questa volta 
9 mio recupero sia totale. Ora comincerà 1 trattamento fisico con un 
aumento graduale detta mia attività. Credo che questa permanenza in 
Brasile «a stata utite. Naturalmente la volontà di riprendere a giocare 
è tanta, ma non voglio compromettere ulteriormente la mia stagione. 
Ci tengo ad aiutare la squadra a recuperarsi. 1 girone di ritorno sarà 
decisivo e spero di poter fare la mia partet. 

Calcio: Algeria-Juventus H 30 gennaio 
ALGERI — La Juventus disputerà una partita amichevole contro 
r Algeria R 30 gennaio prossimo ad Algeri. L'incontro rientra nell'am
bito di accordi tra la FIAT e la società nazionale algerina incaricata dì 
cfistribwre i veicoli della casa torinese. 

Calcio: morto l'ex e t . portoghese Pedroto 
US80NA — Leu commissario tecnico data razionale di calcio por
toghese • attuate alenetore ossa squadra bWOporto, José Maria 

Pedroto, è morto ieri dopo una lunga malattia. Aveva 56 armi ed era 
considerato il migliore tecnico dì calcio portoghese. Fu responsabfle 
della nazionale seniores che vinse il titolo monetale nel 1961 a 
Lisbona, successivamente fu scelto quale tecnico dela nazionale, ma 
non riuscì a ottenere una sola qualificazione ala fase finale di campio
nato del mondo e d'Europa. 

Sci: annullato lo slalom di La Mongie 
LA MONGIE — Lo slalom speciale maschie ci Coppa <W Mondo, in 
programma per ieri a La Mongw (Prenci francasti, è stato annusato 
•n seguito all'abbondante nevicata che ha reso praticamente nula la 
visfethtà. Anche lo slalom gigante dì oggi a Schladrnwvg è minacciato 
giacché gh sciatori hanno difficoltà a raggiungere la località austriaca 
per via del maltempo. L'aeroporto dì tarbes (Sud della Francia), da 
dove avrebbero dovuto npartre ieri i componenti del creo bianco, é 
infatti chiuso al traffico. 

Calcio: un solo spettatore a Bogliasco 
GENOVA — Il freddo intenso, con temperature polari, che sì é 
abbattuto suda Liguria ha tenuto lontani g i spettatori dai campi di 
calcio, almeno da qua* dì minor importanza I record si é verificato 
a Bogbasco, nei pressi dì Genova, dova un solo spettatore. I com
missario speciale deaa Federazione Gioco Calcio, ha assistito daga 
sparti, per tutti i 90 minuti. aTincontro di campionato misrraujoane 
tre il Bogliasco-Pontetto e a Pietrasanta, cooclusoai in parità (2-2). 
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A Roma organizzato ; 
anche il G. R"Bobo" 

Lo hanno annunciato i giovani di Ponte Milvio: lo vincerà chi si sarà 
maggiormente distinto nel lavoro di sostegno a l'Unità e a Rinascita 
' L'altra sera a Roma, nel gre

mitissimo salone della Federa
zione, proprio nel momento 
delle premiazioni ai compagni 
delle sezioni che si sono mag
giormente distinte nella diffu
sione de l'Unità e di Rinascita 
un giovane compagno di Ponte 
Milvio ha dato la notizia che 
nel suo Circolo hanno avuto l'i
dea di fare il Gran Premio «Bo
be»: lo vincerà — ha detto — 
chi alla fine ai sarà maggior' 
mente distinto. -

È una bella notizia e il com
pagno ci ha pregato di scriverla 
(lo facciamo più che volentieri) 
perché forse — egli dice — può 
stimolare una gara anche fra 
altre organizzazioni giovanili. 

È una bella notizia ma è an
che il segno del grande interes
se che c'è attorno al nostro Ser
gio Staino — «Bobo», appunto 
— per le tavole che egli da 
qualche tempo disegna ogni 
domenica per il giornale. 

Buona, dunque, anche alla 
prova dei fatti ci sembra l'idea 
che i compagni hanno avuto 
raccogliendo tutte queste opere 
(136 pagine anche a colori) in 
una «strenna* molto bella da 
dare in omaggio ai nostri lettori 
più cari: gli abbonati, appunto, 
a 5 • 6 e 7 giorni. 

n volume sta avendo un 
grande successo. Anche questo 
lo riscontriamo dalle telefonate 
e dalle lettere di apprezzamen
to che ci arrivano in redazione 
proprio in questi giorni. Pro
prio in questi primi giorni del 
1985, infatti, il volume sta par
tendo per essere consegnato al-j 
le nostre oegarùzzazioni. 

Lo potranno avere in omag
gio tutti colepo che rinnoveran
no l'abbonamento a rUnità per 
5-6 e 7 giorni oppure i nuovi 
abbonati. Nel rinnovare l'invi
to a»d abbonarsi vogliamo anche 
chiedere ai vecchi sostenitori 
del nostro quotidiano di darci 
una mano a trovare un nuovo 
lettore che ci sostenga con l'ab-
bonamenio per il 1985. Dobbia
mo allargare la nostra platea, 
dobbiamo promuovere una 
grande campagna di lettura, 
dobbiamo diventare centomila. 
Centomila sono molti ma pos
siamo farcela e i primi incorag
giamenti li abbiamo già. 

La campagna abbonamenti 
infatti sta decollando bene. 
Siamo ai primi passi di un lun
go cammino, naturalmente. Ma 
gii si vedono i segni. Nelle no
stre casse sono arrivati i primi 
versamenti: ci avviciniamo ver
so il primo miliardo di incasso. 
Dobbiamo arrivare a 8 miliardi 
a mettere insieme centomila 
abbonati (ora siamo 70 mila 
circa). 

Buon lavoro a tutti 

Ecco i vantaggi 
L'abbonamento è un importante sostegno al giornale del P.C.I. ma 
è anche un VANTAGGIO PER CHI SI ABBONA. 
Il risparmio, in primo luogo, circa 150 lire a copia. In pratica cori 
l'abbonamento a 6 numeri settimanali risparmi oltre 45.000 lire in 
un anno; a 7 numeri oltre 55.000 lire. 
Agli abbonati annuali e semestrali a 7, 6, 5 numeri un libro in, 
omaggio. Quest'anno il volume scelto è «Bobo nell'anno del sorpas
so* 

...e inoltre la tessera 
di Unità Vacanze/Club ; 
con la quale i nostri abbonati, oltre ai normali sconti e facilitazioni 
offerti a tutti gli iscritti al Club, potranno usufruire di condizioni 
particolarmente vantaggiose sui seguenti sei viaggi: 

1) CUBA 15 giorni, partenza il 28-4-85, sconto di 90.000 lire 
2) CINA 20 giorni, partenza il 30-4-85, sconto di 150.000 lire ' 
3) ASIA CENTRALE 10 giorni, partenza il 28-6-85, sconto di 

75.000 lire 
4) TRANSIBERIANA 15 giorni, partenza 1*8-7-85, sconto di 

90.000 lire 
5) VIENNA 5 giorni, partenza il 4-4-85, sconto di 30.000 lire 
6) PRAGA 5 giorni, partenza il 28-6-85, sconto di 30.000 lire , 

Trova i n nuovo abbonato per l'Unità 
i 

A tutti coloro che invieranno il nominativo di un nuovo abbona? 
to a l'Unità, sconto di lire 100.000 sul viaggio KIEV/ 
MOSCA/LENINGRADO. 10 giorni in URSS con partenza il 13 
agosto. (I programmi dettagliati di tutti i viaggi Unità Vacanze 
telefonando allo 02/6423557 oppure 6438140, o anche allo 
06/4950141). 

I 
1 Tariffe 

ITALIA 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

4 numeri 

3 numeri 

2 numeri 

1 numero 

annuo 
lire 

1C0.000 

140,000 

12» 000 

104.00» 

83.000 

55.000 

27.000 

6 mesi 
lire 

80.000 

70.000 

«0.000 

52.000 

42.008 

28.000 

14.000 

lire 

42.000 

37.000 

32.000 

— 

— 

— 

— 

2 mesi 
Gre 

32.000 

27J00 

— 

— 

— 

— 

— 

lmese 
lire • 

itooo, 

14.000 

— 

/ 
«•»» 

— • 

— 

i 

Per due anni Ltt. 500.000 
Per un anno Ut. 250,000 

i 

Rinnovate o sottoscrivete il vostro abbonamento versando i*inv 
porto svi cx.p. IL 43020? intestato all'Un 
gnoovagna postate o ancora versando ITiapceto plesso le Federé-
noni provinciali del P.CX 

l 

avo/O**. ••jiu **->-• * -• t ' t i i j * i 4 » - . -.i^t^ix * *. f^tià* $tAl\.* r**Ìqa,Jl' , 


